






















































































‘Anzio XX 





na 
ASSOGIAZIONI 
Face tutti i giorni accettuata 
a Domenica. 
Ta Auociazioni per v Itala TL 32 
ilenno, semestre e trimestre in 
proporzione: I per' gli Stati enteri 
da aggiungerei lo Wpese pontali. 
Un numero separato cent. l0, 
' apretrato sont. 20... 
# L'Ufficio si giornale in Via 
sÙ savorgnaoa, N. 14, 
om. 
i 
nt. 
. JI CONTADINI DI DEL IR 
int, 
ci Cav. 
do (Vedi n. 159, 163, 169, 175, 181, 187, 193, 
si 199, 205, 211, 217, 223 229, e 236). 
Siamo nel tempo della vendemmia e 
Mo, sarebbe naturale, che vi si parlasse del 
ddu vino, del modo di fabbricarlo, di con- 
» servarlo, Ma io vedo, che molti libri ed 
ant. Mopuscoli di persone istruite e pratiche 
ne parlano, e che si tengono in proposito, 
n delle conferenze; sicchè in tutto questo 
ne qoi avete da poter consultare ben altri 
pom. M{maestri di' me. 
» To vi farò alcune osservazioni sulla 
è viticoltura, che mi sembrano non fuori 
_ Midi proposito. 

Un teinpo iu Friuli si produceva del 
vino da vendere anche agli altri ed era © 
ad un prezzo assai basso; ed oggidì, 

zia Mo vogliamo berne, dobbiamo compe- 
rarlo dagli altri, e pagarlo anche caro. 
Perciò ‘molti di voi, non potendo con 
sorte Mun buon ' biechiere di vino acquistare ‘ 
iti o Miforza per il lavoro, ed avere in 6890 
arire Banche .un preservativo dalla pellagra, 
‘ope- Biz abbandonano al brutto vizio dei bic- 
della chierini di cattiva acquavite, facendoli 
blica Mseguire gli uni agli altri e guastandosi 
ell'i. Micosi la salute. 
ffigie BI Che non si possa tornare ad upa più 
itare fllestesa e proficua coltivazione della vite, 
VISI in guisa da avere’ del vino per inoi e 
An- Mida vendérne anche alli altri, ora clie 
Ro- Bè facile di trasportarlo anche nei paesi, 
Cor- Bhe non ne producono ? 
Tre BB lo credo di;ssì; ed anzi penso, che 
dio dovrebbe é88ere. somma cura dei grossi 
e piegoli propristaiii del Friuli di tor- 
Nessi Mare & questa coltivazione, che può di- 
nisini Mventare molto fruttifera. 
nando Ve lo dicevo già, ‘che ‘una coltiva- 
‘46 zione più ‘ristretta nello spazio, ma più 


iotensiva, ben fatta ‘6 completa delle 
grana) li, SONZA dimindittie il prodotto, 
vi lascierebbe' campo ‘ad aicerescere il 
prato, la stalla, i bestiami, tra cui le 
vacche. da latte, i concimi, ed avere 
anche ‘tempo. da poter ‘dedicare ad una 
accurata ‘coltivazione della vigna. 

‘E dico della vigna, perchè, senza ub- 
bandonare. nelle terre profonde 6 fer- 
tili la coltivazione delle viti in filari 
tom è 1’ uso, gerierale, stimo che, ogni 
possidente dovrebbe darsi una vigna 
bene piantata, ‘tenuta ‘e coltivata, per- 
che prestando ad’ essa lo diligenti sue 
ture,” potrebbe éssere più sicuro di 
Averno un compenso, potrebbe meglio 
tenerla coi costante lavoro del suolo, 
mondato dalle erbe, colla .addattata 
boncimazione 6 giovarsi ‘più facilmente 
di tutti rimedii suggeriti per lè orit- 
togame, le peronospore ed altri simili 





vitali, 


f 
no malanni. Ma badiamo, come la cascina 
jgreto, Ylore avere ;il suo.esperto .oagaro, così 
anche Bla vigna deve avere un esperto vigna- 
Do iuolo, il quale potrebbe ‘essere il pro- 





prietari che vive dapp 860 alla 
15 .foitnitò dellè necessarie co- 
Koizoni, egli sappia occuparsi della sua 
Friuli ed'i vigneti vanno anche di anno 
[n anno. crescerido in numero; ma po 
lrimmio averne molti di più, meglio 
bisritati e condotti in guisa da ritrarne 
[na maggiore rendita. 
Si fa un. gran parlare oggidi delle 
falattio; che invasero la' vite e si cer- 
lano e si applicano i i rimedii con. più o 


"ei 
7 Lit 
chi! 
da, si 
ne ai 
ina ol, 


ente, 
Reno bion esito e con più o meno spesa. 
parts MOrre oggidi ‘rese necessarie, se si vuole 
Faocogliere qualcosa, ‘Ma sia permessa 
ftalche osservazione anche ad vio, che 
ine, e| B' non potè applicarsi alla coltivazione 
. 71] Mi eroi pochi campi, pure osservò talora 
e MERLI degli altri ‘e ne fece la ine dedus 





industria. Di questi né abbiamo anche in° 






E DEL VENETO ORIENTALE 


DI COMMERCIO) 


MERA 

















Quando la crittogaina, 6 muffa, invase 
le nostre viti, ho potuto osservare, in 
luoghi molto diversi, delle viti più o 
meno resistenti alla orittogama, anche 
prima, clie si estendesse la solforazione. 

Osservai p. e; a cominciare dal mio 
orto în città, che le prime ad essere 
assalite fino ‘alla distruzione erano le viti 
vecchie e per così dire le più fine, ed al 
cui piede non era smosso ‘8 coltivato il 
suolo; mentre una fila di viti giovani 
e coltivate al loro piede, la di cui ve- 
getazione era vigorosa ed abbondante, 
aveva resistito a lungo alla crittoga- 
ma. Osservai in un vasto podere ‘dei 
Conti Ottelio ad Ariis, che in ‘un’solo 
filare piantato allo stesso modo 6 dello 
stesso viti, la metà tenuta come al s0- 
ilito senza molte cure aveya |’ uva total- 
mente invasa dalla crittogama, mentre 
l’altra metà bene lavorata e concimata 
mostrava dei bellissimi grappoli affatto 
«sani. 

Vidi, che su taluno dei nostri colli, 
che ‘apparivano come oasi nel deserto, 
si continuava a raccogliere dell’uva'; ed 
osservai che le piantagioni, come 'mi 
‘pacvero, erano recenti, Notai come le 
viti più .che altrove avevano resistito 
in silcuni terréni ricchi e profondi del 
Padovano, del Modenese, della Terra di 
Lavoro ed ‘altri, dove appunto, per la 
profondità del suolo si lasciava per 
anni parecchi libera la vegetazione della 
vite, ché aveva quindi tutta la sua 
forza naturale, a confronto' di quelle 
viti che si potano ogni anno per averne 
ua meggiore frutto, ma togliendo ‘così 

a poco a poco vigore alla ‘pianta, che 
è poi ‘anche ‘da ‘secoli artificialmente 
propagata. Vidi, come tutti, che della 
cosidetta uva americana, più robusta e 
ricca di vegetazione, va estendendosi la 
coltivazione in Friuli, perchè più resi 
stenité, @d un vino, sia pure meno buono, 
lo dà, Odo anche adesso da varie parti, 
che le viti «col suolo bene lavorato e 
concimato resistono più delle ’ altre 
alla peronospora, anche sénza. la caloi- 
nazione od altri rimedi e che ad ogni 
modo è più facile dispensarli nelle vigne 
che non nei filari sparsi . per i campi, 
Leggo altresì, che. le vigie fatte ‘con 
certe viti selvatiche dell'America pro- 


pagate per seme si possono salvarle an- . 
che dalla filossera, che guasta le radici 


alle altre, per ‘cui sarebbe da farsene 
un vivaio di questè, sulle quali poscia 
innestare le buone qualità di uve. 

Dal complesso di «queste osservazioni 
ne deduco, quello che mi sembra molto 
chiaro e provato anche da altre colti- 
vazioni, come quelle dei limoni ed ardnei 
e dello stesso gelso; e delle frutta in 
genere, che una coltivazione e propaga- 
zione artificiale molto prolungata finisce 
gol toglierò la vigorli naturale alle 
piante, e col renderle più.accessibili alle 
malattie, per cui bisogna procurare di 
darsi dei ceppi più vigorosi, come altri 
insegna a fare per la vite. 

Poi, che le piante “tolgono anch' esse 
al terreno i pringipii favorevoli alla 
loro coltivazione, : per: cui bisogna ri- 
darli al terréno ‘con ‘concimi addatti 
quali sono suggeriti dalia Scienza, Oltre 
a diò, che la vite, .il gelso ‘ed altre 
piante sono danneggiate ‘anche dalle 
erbe che crescono” laddove queste piante 
harno da estendere liberamente le loro 
radici, da poter pigliare l'aria, l’acqua 
ed il sole, per cui-ci vuole uno ‘spazio 
«attorno . alle piante. bene lavorato 6 
porgato dalle erba, Oltre a ciò ci sono 
rreni più di altri «ricchi di quei 
. che servono al buon ‘mabteni- 
mento della vite, come: p, e. i nostri 
colli orientali del Friuli e'certe plaghe 
in-pianura, dove abbondano gli stessi 















| gliorato: Ma sopi 





principii, od almeno il suolo è più pro-. 
fondo. Poi in qualunque luogo #i «col- 
tivi la vite, ed in qualsiasi modo, sarà 
sempre bene di acorescerne il vigore 
col bene lavorare la terra e col conci. 
marla. E poi facendosi’ delle belle vi- 
gne (ed ogni famiglia :di- coltivatori po- 
trebbe avere la sua) e tenendole, lavo- 
randole e concimandole bene, si possono 
anche meglio e con minore spesa difen- 
dere da quelle malattie, che le invadono 
da parecchi anni, 

Sarebbe poi anche-una bella cosa, se 
i possidenti di una data ‘plage ‘si ‘unis- 
sero tra loro, onde fare quella che chia- 
mano una Cantina socrale, per fare e 
conservare con arte il buon vino, fa- 
cendo che sia sempre quello, creandogli 
anche così credito sui mercati lontani, 
dove una volta che hanno scelto il loro 
vino se lo pagano anche - Éeiné, ma vo. 
gliono essere sicuri che sia Sempre. quello, 

Ora tutto questo non. lo potrebbe. 


fare ogni singolo possidente; nia lo. fa= 


rebbero facilmente i molti’ vicini adt 
rando non soltanto le loro uve, ma ab- 
che. quelle comperate dagli altri. colti: 
vatori, i quali non avendò nè yere can- 
tine, nè buoni arnesì per la coriserva- 






zione del vino, troverebbero pure di” 


loro conto a vendere'l'uvà a quelli chie 
hanno tutto questo ed-anlie l'arte di 
fare e conservare i buoni vini; I colti- 
vatori poi coltiverebberò: quelle viti, la 
di cui uva sarebbe meglio pagata. Colle' 
Cantine sociali andrebbero” n 
che le Distillerie, goi di cui prodotti si' 
darebbe maggior vigore ai. vini nelle 
annate poco favorevoli, . 
+1 possidenti associati; sù: 
migliori uve per i vini più prelibati, o 
come si dice di bottiglia, farebbero poi 
anche dei: vini ‘abbastanza ‘ buoni per 
tutti. 

Insomma, se la buona” coltivazi one 
della vite non è cosa cosi ‘semplice co- 
me quella di arare e seminare un campo, 
è pur sempre cosa quanto utile. altret- 
tanto necessaria e da potersi di molto 
accrescere e migliorare e fare -anche 
rendere molto bene. Soltanto bisogna 
perfezionarla e condurla con più. curà 
di quello che ‘si suole adesso. Anche 
per il vino si è allargato d’assai.il mer- 
cato colle ferrovie, ‘@ noi possiamo non 
solo guadagnare producendo dei -vini 
fini, usando metodi di coltivazione mi- 
gliori, ma ahche averne per noi. 

Un po' di vino per il lavoratore de’ 
campi non è soltanto piacevole al ‘pas 
lato, ma anche un acquisto ‘di forza, 
che tien luogo di una parto almeno 
della polenta, senza timore, se si è mo- 
derati, della pellagra. 

Voi coltivate ‘adesso la vite. ameri- 
cana cosidetta fragola, la quale, #6 anche 
dà un vino troppo grasso, pure dà del 
vino, Non avete torto, finchè non i 
può avere di meglio; ma con le accen- 
nate cure ed altre, che v' insegnano i 
miaestri dell'arte, potreste fare anche 
del vinò colle uve nostrane inbestaté 
su quei ceppi più robusti. Forse, mé- 
scolando all'uva fragola in una certa 
quantità dell'uva bianca, anche il gu- 
sto del suo vino potrebbe essere mi- 
tutto : occorre. di 
si è detto, un& 
poi per i ràe- 




















dare’ alla vigha, 
coltivazione accu. 


«nato vi si iddittino come lè..meglio 'tà- 
nute 6 coltivate, perchè' a “vedere: coi | 











proprii occhi si’ impara. ' . 
Come vot avete imparato, almehò , 


fino ad un certo. punto,.a tener bane , 


ed allevare ‘i bestiami, perchè vi -ren- 
dono, così potrete fare delle vigne esi 
tutto il resto. 

Le -Puglie, la Sicilia, Ja Toscana, il 
Piemonte ed altri paesi d'Italia guada:: 
gnarono negli ultimi anni di bei danari 
colle vigne, Perchè nòn potrà ottenere! 


simili vabtaggi il' noîtro Friuli? Stu= 


diamo e proviamo, e si riuscirà, ‘96 


non da per tatto, in molti luoghi del 


nostro. paese. 
Pactrico VALUSSI, 





UN NUOVO CANDIDATO 
al trono della Bulgaria, 


Sì assicura che l'Austria, l'Italia @ 
l’ Inghilterra si sono. messe d'accordo 


per sostenere Ja candidatura al trono’ 


di Bulgaria del priacipé: Alfonso di 


Braganza, ‘duda di Oporto, secondo-- 


genito del re di Portogallo, Questo. 
principe ha 21 anni; egli è pronipote 
di Vittorio Emanuele e nipote di re 
Umberto e del principe Napoleone. ‘ 
Se questa candidatara, fallisco, si 
parlerebbe del principe. Oscar di Svezia, 
candidato russo che ha le’ simpatie 
della. Francia, della ‘Turchia. ® della 
stessa Germania. ; 





©; 


NOTIZIE ITALIANE 


ROMA, 7 ottobre. Corre voce che la 
Camera dei deputati sarà. convocata 
nella prima quindicina di novethbré, A 


-— Biancheri-ha «sollecitato Fertaciù, 

presidente della Giunta per le elezioni, 
ad approntare pei primi di novembre 
le relazioni delle elezioni contestate; 


= La Rassegna di questa sera, ra- 
gionando dell'àttuale situazione estera 
assai buia, 
una grande Potenza dipende, sino ,ad 
certo punto, dalla forza del suo &ser- 
cito e della sua marina, 

Petoiò l'Italia deve innanzi. tutto 
preoccuparsi dei doveri che iucombbnd 
a lei come nazione di -primo ordine è 
segnatamente’ delle suè risorse -militàri. 

Il citato foglio romano dimostra la 
necessità che l’Italia provveda al più 
presto al suò' completo armamento di 
terra e di mare. 


— La Rassegna smentisce che tre 





. grandi Potenze siansi accordate di man- 


dare una nota collettiva alla -Russia, e 
neanche una in unica forma, 


— Una circolare di Taiani domanda 


ai procuratori generali una statistica, | 


insieme alle opportune informazioni, de; 
gli errori giudiziari dal 1875 in poi. 


— La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto ‘che stabilisce la' Scuola di mer- 
ceologia a Firenze. 


— Il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ba respioto il progetto. di una 
ferrovia da Pieve a Pieve di Soligo e 
Follina, 


— Si costruirà nell'area “dictro il 


palazzo dell’ Esposizione, il palazzo del 
Principe di Napoli. 


— È morto l'altra mattina ad Arezzo 
il sedatore Leonardo Romanelli; giure- 
consulto reputatissimo, deputato d'A- 
rezzo per molte legislature, 

Era senatore: dal 1882, 


— Il Ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio ha per 20 mila lire; 
fatto delle Commissìoni in Francia ed 
in Inghilterra per l' acquisto di ahimali 
bovini, ovini e suini; di razze perfezio= 
naté; essi verrano : distribuiti allé 
varie stazioni di monta, 
e E pubblicato” il “decreto, , che 0c0= 
stituisce in. ente ‘morale il ‘Comitato 
delle Cucine popolari di Torino, di cui 
è approvato. lo Statuto, 


— fn recente decretò: soioglie. la 
Giunta incaricata della. distribuzione dei 
sussidi ai. maestri e la ricostituisce con 
nuovi criteri; Un nuovo . regolaménto 
indica. il ‘modo; dei riparti Da suesidi, 











cord Churchill ‘e oggi 


osserva che la politica di | 


dal'Fabncoaî. 
Meraatovacchio, di 1 ia palla 
Manih: 6 da Luigi‘ Forri fn..V 























NOTIZIE | 


«Camera dei Dea 
‘tedesco’ hà presentati 
legge ‘inteso ‘a Creare” 
lindustriali, alle ‘quali 
idei'nuovi mandati: legielati 

In tutte le . Ciredsorizii 
imere di commercio, ad..eceezione ‘dell 
Dalmazia, 8’ istitiliranno. Camere indi 
striali «che faranno: fusizio 
quelle delle Camere; di: C 


GERMANIA, Berli 








a fare una visita al: principe 
a Varzio, in compagi la‘ dell'a 
tore Mulat. Si assicura. ch'e 
una missione jinportantissima, ‘presso 
Principe, a riguardo, delle f: end 
Balcani. La Borsa foce: 
venuta del membro, del 
.gleso. 





























spana el'ede sapere 
gnuolo ha. deciso . 
«Cortes, nel corso < 
bre, il progetto di leg 
Jovellar, inteso ad od 


INGHILTERRA. IL signo 
 aspresse, in una lettera pri 
‘opinione sul bill del 
"Dicé èhe se' non 


.di poco ‘sollievo digli’ affi 
.non sarebbero utili ché 
che non ‘aspirano che' 
maggiormente la “situa; 

landa. È 



























Col primo del corrente 

aperto un abbonamento ti 
Giornale. di Udine, al 
sole lire 6. 

Eccitiamo «que nos 
sono in ‘arretrato. coi: pagam 
regolare il Horo ‘conto 
zione nel più brev, 
sibile, de 

Le spese di‘ reda: 
sono forlì, Il Giornale; 
è ‘esatto nel soddisfare 
e spera quindi che no 
i suoi cortesi associati. 

Consiglio Comu 
| ordinaria ‘del Consiglio 








i la barriera sd 
































avrà luogo alla ore 9 
14 corr, 6 successivi 
Loggia; per deliberare 
' in appresso indicati ©? 
Seduta pubbli 
1, Comunicazione di 
d'urgenza dalla 
storno di fondi, ec 
2, Id, id. sulla € 
sattoria Comunale per 
1888.92. 
8. Scnole. 
zioni ‘al Regolame 





servizio ‘del prestì 
assunto: dal Comune * pei 
Ledra-Tagliamentò, 
cellazione della :Ipotega: ‘pirasi 
dell'appalt di 
8 


a garanzia dell'appalto ' 
sumo nel quinquennio ‘188! 
7. Lavori di . 
barriera a. Porta. 
8., Costruzione «di u 











ona, 
Ho LI di 'sginito per na 
espropriazione non verificatasi nella la efriga x 
di Si.D 

11, Proposta | ‘pan.l'e 
sto ‘in marmoa Q 

12, Bilaneio. « presuativ, 
‘strazione di Comun ne 














3. Nomine e suri'ogazioni : per ;8er- 
Comunali. come dallo stampato. 
14. id, id: neì Consigli  Amministra- 
tivi delle Opere ‘Pie come da stampato. 
15. ‘Invito prefettizio alla nomina di 
ire meinbri: per l'istitiendo Comizio A-, 
grario di Udina-Gemona e Tarcento, 
‘16. Moùte di Pietà. Aumento degli 
tipendî, per gl'impiegati dell'Istituto, 
-17,: Comunidazione-del' progetto pel 
Caràpo da Tiro a Segno di' qui — de- 















ella. spesa ‘a ‘carico del. Comune, 

(0 ‘Seduta privata. 

i ‘Monte «di Pietà — collocamento a 
da0 dal Tesoriere dell'Istituto signor 
‘Giacomo. ; fori s 
ico, Spedale ‘= approvazione del 
idio «accordato alla vedova del fu 
ttore contabile Marchiolli. . 
Conferma 
unali. -:- 













‘&*riposo- e pensione 
ignora! Peloi-Poli Giulia, 
inozione: a. maestra della sotto- 
. Bortolussi : Antonietta. 

menti: circa i posti va- 
guanti nelle -Seuole Comu- 










OT Ridorso della x maestra comunale 

signora: Vendrame-Foramiti' per la pen- 
‘one: DEI 

. Nomina di uno: serivano per l'Uf- 

icio Municipale: * È 







Attenti! ‘Un tale, uscito dal carcere 
poco, ‘va attorno” con una colletta, 
ndosi mandato dal nostro giornale 
cenidosi: dare dei. danari, aggiungendo 
dora. vhe' i‘ nomi ‘degli ‘oblatori ‘ver- 
rando stampati nella ‘nostra cronaca. 
Avwertiamo .il. pubblico che noi siamo 



















‘somandare ‘alcuno che 'va :in. giro © 
folletto; i i 
La Presidenza del r. Istitut 
‘eenieo. ‘avvisa : che le lezioni ‘| 
toyo.‘anno scolastico 1886 87 ‘avran 
‘principio’ il. giorno ‘di. ‘sabato 16 ‘corr 
alle ‘ore ‘8 anti E È ti 




































eonardo,. nelle piazze . Plebiscito e 
Cesaro: 10%. ; 
pia alle! ore":2. pom, «Ingresso 
40, Treno'speciale ‘da ‘Civi- 
Udine. alle“ ore 11 "pom. <...:° 
dist» e la -benefì 
ricertanza. della -:Sà, 
tambre) . un' allegra 








erano riuniti ad ‘amichevole 


spansabile. e - desiderato ‘ banchetto 





l:-Liceo udinese Luigi Pinelli 
n bellissimo’ brindisi, che venne 


“Sebbene i. tempi che corrono. siano 
tutt’ altro' «che' ‘propensi ‘alle poetiche 


i concetti, non dimen- 
i I i vinti di Lissa » nè 
'obbliato «Golfo: italico’ di Pola». —’ 
artecipanti: della. geniale agape di 
non - vollero che . il ' «brindisi » 
‘noto solamente’ a “una ristretta 


0-lo.:.potàsse. conoscere. : A tal. five 
Bero: di. farlo -stampare, e per. pro- 


solo ricordano lé ‘gesta: dei morti 






0 stabilirono’ di» erogare. il rica- 
vato. -della. vendita’ a totale © 






a Tipografia Lodovico Giovio di'Tar- 






‘ambierasi: al pres. 
ini la copia. 








Udine = Cortella, :capi 
‘asfetito al Collegio mi 


a chi va, L'A 






irtininazioni “circa il quoto di concorso. 


quinquennale d'impiegati 


‘pienamente @strangi ‘a ‘tutto. ciò e che 
non ci siamo, nemmeno. sognati di rac-: 


( domani, 10 ‘abdanio; 
ogo.il Gran Festival: di beneft- - 
per. gl'inondati . della ‘ valle:. di. 


| 
1 le 
Pa 





ignore, signorinè: e' signori: 
all'aria aperta, Non'vi mancò 


pestre, ed alle: frutta il distinto pro-. 
o-da unanimi e ‘meritati spplaosi. 


desimamente . il‘ prof. Pinelli. 
li: ‘ed ‘eleganti  sappe 


rchia: di amici, ma che il pubblico. 


‘8' ina volta di ‘più che -gl' italiani. 


mà soccorrono : pure i viventi. 


dagl' inondati’ del Canale :di<SyLeonardo.. 


fece un'elegante e' nitida edi.‘ 
“è posta in:.vendita alla libre-. 

























mblamenti d’ ufficiali. Vi- 
i0-dell' 87; fu -trasferito-al 


(art. 11) in termini. genér: 
.| stabilimenti dove lavorano’ 





Xaschmann a Conegliano. — 
Questa sera-:alla ore 8 ha luogo .al 


Teatro Sociale di Conegliano uno straor- ci) 
adinario -spettacolo a acopo di beneficenza, f|: 


al qualé presderanno parte il celebre 
artista Giuseppe Kaschmann e la gen- 
tile sua signora Emma Vicentini Ka- 
schmann, essa pure distintissima artista, 
E..... domandiamo noi, perchè non sì 
potrebbe udire Kaschmann anche: 
Udine ? Si potrebbe anche ‘qui unire lo 
scopo della «benefidenza în prò dei po- 
veri inondati della’ valle. di Sar Leo- 
nardo.. Pi i i 
Avviso ai proprietari dei nostri teatri, 


Un padré di’ famiglia ci 
scrive, ‘invitandoci- a- dire qualcosa 
contro il modo:con:;cui. furono istruiti 
i giovani mandati da ‘taluno nel Col- 
tegio Convitto di Santo Spirito, i quali 
non poterono. passare .l' esame, ‘Noi -non 
acoeltiamo ‘questo invito, perchè la 
colpa è di chi ve, li.ha mandati, non 
di chi li ha ricevuti a. non aveva da- 
‘naro da pagara-dei maestri atti ad in- 
segnaré, per cui ‘alcuni di essi anzi ab- 
bandonarono :l' Istituto. 

Come! ist fa'a dirigere un giornale 
quotidiano; talie “deve: maledire tutti i 
giorni l' Italia,'--perchè volle prendere 
possesso - della» sua Capitale, una stam- 
peria ed un-Istituto di ‘educazione “non 
avendo danari da pagare i buoni maestri? 

Non sapevano essi, che par così dire 
alle porte ‘di Udine, a Cividala, dove 
ci si va in mezz'ora, c'è no Collegio 
Convitto che più bello di così non po- 
trebbe essere, ‘ed: ora anche .bena di- 
retto? | z 

Chi è causa del suo mal pianga sè 
stesso. Avranno i padri di famiglia ve- 
duto, “che per il Collegio Stellini net- 
l'antica capitale del Friuli sono aperte 
le-iserizioni. Poi:ognuno può. mandare 
i suoi figli alle scuole. pubbliche, allog- 
giandoli' presso qualche famiglia, come 
si faceva ina volta, 


‘ Uni più vecchio, — Credevi di 






ragconiare nna- storia nuova su. quella 


bricconata gesuitica,.ma- io l'ho. sentita 
molti’ anni fa. ad Udine proprio ‘dal 
prof. ab. P. è 5 

! Io. «— Cid 'vuòl dire, ché. era. stata 
diffasa fin d'allora arche' nel* nostro. 
paese. Te lo eredo;-ma io, 0 prima; o 
dopo .che fosse, }’ ho sentita proprio a 
Venezia. nell'ala ‘del Palazzo Contarini, 
che guarda sulla via di San Trovaso'in 
casa della vedova: Bererigo; moglie che 
fa del: fattore di casa Contarini; ‘dave 
abitavo, dall' ab. co, Molin, figlio che 
fu: del .giudice.a cui verine ‘ sottoposto 
quel processo, Ed egli la. raccontava 
nei.-precisi termini da me: riferiti. Del 
resto la storia. ne racconta di ‘peggio, 
ragione ‘per ‘cui -un infallibile, il papa 
Ganganelli, soppresse. quell’ordine; L’ab. 
co. Molin ‘la -raccontava'‘colia convin- 
zione di dire il vero, comé glielo rae- 
contava. il giudice suo padre. Le tue 
parole. ne confermano’ la verità, 


Circolare del. R. Ministero 


dell’agricoltura e eonimereio. 
(Continuazione e fine). St 
Ma. queste: restrizioni imposte-al di=- 


vieto non : sarebbero” sufficienti; l'ordi- 
namento tecnico. ed economico di alcune 
industrie richiede il lavoro continno 
degli opifici, hei quali pertanto il lavoro 


‘notturno è condizione di esistanza, da 


cui non ‘si può; presciadere; il' vietare 
anche ad esse in modo' assoluto -l'im- 
piego. dei fanciulli‘ durante, la ‘notte .of- 
fenderebbe in: sommo: grado l'economia 
del: lavoro .nazionale: Le ‘legislazioni. di 
patecehi paesi. stranieri ammettono in 
questo caso: una: eccezione. al divieto del 
lavoro notturno‘; .ed il regolamento ha 
seguito in ciò tale- ‘esempio, statuendo 
che . negli opifici industriali -in cui il 


‘lavoro è continuo per necessità’ tecniche 


ed'economiche, potrà il Ministero, previo 
parere, favorevole dei Consigli, -consen- 
tire il'lavorò notturno apche ai fanciulli 
che:noù' hanno compiuto il 12° annò di 


eià; limitandone però sempre la durata 


a sei ore, 


<l''@l'idustriali-i cui ‘opifici si trovino‘in 


tale‘ condizione ‘debbono ‘ far pervenirà 
al ‘più presto: al. Ministero'.’ istanza per 


| essere ‘autorizzati a giovarsi di siffatta 


eccezione, ‘corredandola - di tutte Je in- 


«formazioni che reputeranno ‘acconcie. a 
chiarire. gli estremi di fatto ai quali’ il 


regolumento subordina la .concessione 


‘anzidetta, È CEI 
<; Il regolamento ‘non ha stabilito cau- 


tele. particolareggiate per : l'esercizio di 
altri lavori pericolosi; nia. si :è limitato 


- a stabilire (art. .10) il diet di impie- 
lcani Ta 


gare. i fanciulli 


né vori “di gran: 
dissimo periec | 


a prescrivere poi 
rali che negli 
fanciulli, do- 









vranno.- esser presi &“mantenuti tutti 
quei provyedimenti che si rendono ne- 
cessari per la maggiore sicurezza. della. 
«Vita o. della ‘salute di essi, lasciando aj 
‘tribunali:-di. giudicare nei’ -sirigoli. casi 
s 86 furono adottate tutte le cautele con- 

 sigliate “dalla; prudenza per. allontanare 





«qualora i signori . prefetti 





| mente, ai. prefett 


‘siano di naturi 





dai fanciulli i pericoli dei meccanismi 
industriali. * Si 4A 
ì re complote le disposizioni che 
'mira preservare la salute dei fan= 
ciulli ‘vecdpati nelle industrie, il rego- 
lamento atabiliasa che il lavoro dev' 89° 
sere interrotto da un riposo. intermedio 
per i pasti, nella misura di un'ora al. 
meno, allorchè Ja durata del lavoro 
supera le sei ore (art. 12), ed inoltre 
vieta ai fanciulli di preudera i pasti nei 
locali in cui si compiono i lavori peri- 
colosi ed insalubri. su È 
Io non ho d'uopo d' insistere sulle di- 
sposizioni fin qui esposte e cha hanno 
tutte per fondamento l'articolo 2 della 
legge relativo ai lavori pericolosi ed 
insslubri; so che, specialmeto nei nuovi 
stabilimenti sorti in questi ultimi. anni 
ed in quelli che si ampliàrono e' si tra- 
sformarono, gli industriali: tennero conto 
delle legittime sasigepze. alle quali 3"i- 
spirano le detta» disposizioni 1 6386 non 
sono così gravi, dla non poter essere 
adottate da;tutti;/e gli.esempi frequenti 
che ho avato0ccasione di raccogliere, 
mentre fanno, fede del vivissimno ‘interasse 
spiegato anclie dagli industriali minori 
a tale proposito, mi affidano che i pre- 
cotti della legge riceveranno la più ri- 
gorosa osservanza. - 
Gli articoli 14'e seguenti del rego- 
lamento contengono le disposizioni con- 
cernenti ‘la sorveglianza: per essi gli 
ingegneri delle miniere e gl’ ispettori 
delle industrie, hanno facoltà di entrare 
durante le ore: di lavoro nelle miniere, 
cave ed opifici industriali, di visitare in 
tutte le loro parti le officine, i labora- 
tori e gli altri localì sttinenti ai mede- 
simi, esclusi quelli destinati ad abita- 
zione, limitandosi alle pratiche neces- 
sarie per ila sorveglianza, ecc., ed a 
tale scopo saranno muniti di una -carta 
di ridhioscimanto rilasciata da questo 














riserbo di dare agli ufficiali; ai 
quali-è comimessa la sorveglianza, le 
necessarie istruzioni ;' frattanto credo 
opportuno di ricordare quì che nell’ese- 
guire il loro mandato 6ssì debbono ispi- 
rarsi ai criteri ai quali: sono informate 
le dette disposizioni: le quali mirano 


bensi ad nda efficace sorveglianza, ma° 


vogliono puré che questa non si allon- 
tani dai limiti: imposti dal fine speciale 
della legge, e che non si trasformi in 
molesta ingerenza od in'controllo ille- 
gittimo sull'azienda, idustriale, Essi al- 
«l'uopo si condurrauno,. oltre che con la 
cortesia di forme ‘che è toro abituale, 
con uno spirito di benevolenza e di 
fermezza insie 6° mirano ad illa- 
minare ‘gl’ indi i; “specie se di-buoga 
fedo, sulle nuove discipline; ed .a fornir 
loro aonsigli aeconci ad agevolare, 1°08- 
servanza dei ‘precstti di esse. E. mestieri 
che usino. il più assoluto riserbo allor- 
chè sì troveranno innanzi a processi di 
lavorazione: ed a. nuovi apparecchi mec- 
cagici;.. di. cui «gl-indus'riali desiderino 
conservare. il .segreto. Quantuugne il 
regolamento ‘permetta la visita degli 
opifici in tutte le ore nelle quali ‘sì la- 
vorî, a di conseguanza anche di notte; 
pure gioverà  che' le' ispezioni nbbiano 
Inogo di -preferenza durante il giorno, 

scialimebte allorchè l’opificio è colle- 
n locali di abitazione; a meno 
abbiano fondati sospetti che le 
violazioni alla legge avvengano: appunto 
durante il lavoro. notturno, - Iufine gli 
ufficiali anzidetti non .ometterauno di 
raccogliere e di riferire al Ministaro le 
istanze ed i richiami .che fossero loro 
«presentati dagl'indastriali di cui ‘visi- 
tano gli ‘opifici, not solo in ordine ‘alla 























legislazione delle ‘fabbriche, ma eziaridio: 
rispetto ad altrì fatti che concernono: 
l'azione dello.Stato sul lavoro nazionale: 


ed i servizi di questo M 
Sebbene la sorvegliani 
a speciali funzionari, n 
debito dell'autorità ‘poli 
‘a che non si contra; 
della legge 6 .del ri 
mero limitatissimo 
miniera é di ' ispetto 
renderebbe inefficacò» | 











vassero il Ministero, fornerdogii Îe. in 


| dicazioni che loro perverranno intorno 





agli opifici ed alle miniere.in cui ‘èi im- 
piegano fanciulli ini ‘contravvenzione lla’ 


| nuova legge: . 


Gli ufficiali ai quali incombe ‘la 
vegliaùza debbon 


travvenzioni di' 
opportuno che 
subito, La | 


stizia gioverà 
di sanità veng: 
fatti sui qua) 





>, &' ragione 
o: l'avviso 


valutati dal 
della sna comj 





f dizione di povertà delle» persone cui ri. 
‘ghatdano i detti documenti, con dichia. 
razione da npporsi a piò dei medenimi, 


ma è ovvio che tale avviso sarebbe su- 
perfluo quando la contravvenzione ea- 
desse sopra fatti che non hanno alcun 
legame con la saluta dei fanciulli, 

Le penalità sono state statuito in 
relazione alla duplice oategoria di di 
sposizioni contenute nel regolamento. 
La prima comprende i precetti che 
hanno fondamento nell'art, 
legge, cioò le disposizioni che il potere 
esecutivo amana in virtù del mandato 
| speciale ricevuto dal legislatore, intorno, 
ai lavori pericolosi ed insalubri: le vio- 
lazioni di queste disposizioni costitui 
scono altrettante violazioni dell'art. 2 
della legge, a quindi le penalità per la 
loro sanzione sono quelle stabilite dal- 
l'art. 4 della legge medesima, 

Le altre disposizioni aventi carattere 
esclusivamente regolamentare, le quali 
mirano alla esecuzione della legga, cioè 
della dichiarazione, 
mancanza 0 la irregolare tenuta dei 
libretti, del registro e degli ‘altri do- 
cumenti prescritti dagli articoli 3 e 4 
del regolamento, l’ impedimento all'in- 
gresso degli ispettori nelle fabbriche, 
ed ogni altro ostacolo’ posto all' aser- 
cizio del }oro ufficio, il rifiuto di ri- 
spondere .ialle interrogazioni dei detti 
ufficiali, di esibire ad essi i documenti 
richiesti, 30no state sanzionate con la 
efioh minore di live 10, salvo 
iori del Codice penale, 
{30 il regolamento contiene le 
ini transitorie che la legge de- 
‘Governo di stabilire per l'at- 
tuazione"di essa, Anche in ciò il Go- 
verno ha creduto di dover usare una 
equa tolleranza per rendere più agevole 
agl' industriali l’applicazione dei nuovi 
ordinamenti; All'uopo si è accordato 
un termine di sei mesi agli stabilimenti 
delle industrie indicate nella -tabetla A 
dell'art. 7, per sostituire operai adulti 
aî fanciulli minori di-15 anni che siano 
in essi occupati. U 
menti di sei mi 
opifici industriali; ta ) 
lavoro notturno faticiulli ‘minori di 15 
anni, per. conformarsi alle disposizioni 
stabilite dal regolamento.: > 

Una terza tolleranza è pure ammessa 
dal diritto transitorio; il regolamento 
art. 7, tabella B) vieta l’impiego’ dei 
anciulli di ‘età inferiore a 12 anni nel 
trasporto del minerale dal sotterraneo, 
al giorno sulla testa o sulle spaliè; per 
gravi considerazioni di ordine economico 
a sociale viei consentito che ‘tale di- 
vieto non si applichi ai fanciulli “che il 
18. agosto: p. p. data’ dell’ entra i 
vigore della legge, avevano compì 
-10° Anno.;, con ciò si evita il pertutb) 
mento ‘che la nuova mishra' rel 
avrebbe recato alle ‘miniere di 
nelle quali ‘è ‘gei 
l’impiego dei fanciulli‘nei detti 
che la nuova légiaiazione giustamente 
annovera fra i pi 






zione nel ‘foglio’ ani 
sente Dacrato, (Udine 20 settembre 1880) 





«dei: monti.. casoni Li 









i è gl'insalabri;» 
fine opportuno non 
‘lasciare senza facoltà il Governo pei casi 
in cui circostanza, ecgezi: 
tere economico o sogiale, rendano ne: 
cessarie altre tolleranze, ‘oltrè quelle 
sovra ricordate, nel. primo periodo di 
applicazione dei nuovi ordinamennti; e 
perciò l'art. 25 concede al ministro la 
facoltà di consentire le: proroghe neces. 
sarie, non oltre però il’ termine :di. un 
anno dall’ entrata in vigore della legge. 
+ 16 intendo. far uso molto : moderato 
di questa potestà; e però unn consen- 
tirò. proroghe se non quando concorrano 
circostanze veramente gravi: Per otte- 
nere tali proroghe gl'indnstriàli* 
vranno presentare Je loro‘ domand 
prefetti, i quali, nel comunicarle al Mi- 
avranno; cura di .correlarle 
dellg maggiori informazioni senza omet- 
È tere il loro avviso in me e 
’ gata concessione, 
‘ Occorre infine avvertire .che.gli ‘atti. 
contemplati. dal nuovo regolamento tro-. 
vano ragione di esenzione dalle ‘tasse 
di bollo nella legislazione fisoale vigente, 
presso: -dal Ministero 





3. Atto 4° « Ruy Blas»  ' Marche 
4. Valzer « L'avverturiera » 
5. Polka «Tramvay» 


è aperta giornalmente dalle ore ] 
alle 5. pom. per gli adulti d'ambo i 
sessi, 

















rito ‘alla ‘invo- 


g usta l’evviso ‘sì 


Infatti ‘il registro d'iserizione dei 
funcinlli è esente perchè non contem- 
plato dalla legge sul bollo 13 settem- 
bre 1874, n. 2077. La tabella dell'o- 
rario da tenersi affissa. all'ingresso 
dello stabilimento è pure esente. perchè, 
riguardando l' interna disciplina, non 
può considerarsi come un avviso affsso 
al pubblico. E per la stessa . ragione 
rimangono pure esenti dal bollo' gli e- 
semplari della legge e del regolamento 
sul lavoro dei fanciulli, che devono pa- 
fissi all'ingresso dallo 





mino Moore, il quale eva stato in altri 
tempi proprietario di un'accademia di 
| musica, 

























con queste . parole: ‘«:Lascio tutto il 
mio. patrimonio: agli ‘aimali,giacchè gli 
nomini sono senza cuore », egli. dispone. 
che la Sosietà berlinese. per Ja prote» 
zione degli: animali,.;amministri il suo 
patrimonio di 150 mila marchi; com- 
peri tutti i cani, chè:a: Berlino s'impie- 
ganc. come. apimali... da -tiro, Ì 
‘premio quattro marchi ad ogni. 
Gi:polizia che denunzierà inn. maltrat- 
tatore di animali, se 

i Egli:non lascia altri’ legati ‘so non 
una! réadita vitalizia di 500 marchi alla 
donna-che lo curò nella sua lunga ‘ma 
lattia: ela mobilia del: ano stabilimento 
Musicale al suo primo commesso, 


rimente tenersi al 





Quanto poi ai ce 
delle” ‘ condizioni 
vaccinazione ed altri 
3, ed occorrenti. peî l'ammissione dei 
fanciulli negli opifici, cava o ‘miuigre, 
l'esenzione dal bollo trova ‘fordamento 
nel disposto: dell'art. ‘21; n i23 d 
suddetta logge- 13 settembre 1874 
2077, tutte le: voltè che _l''uffidiale -d] 
| li. rilaecia: faccia: *resuliare ‘della’ ‘con: 





ddt ‘di ‘‘hascita, 


merati nell'art. 





Il Ministro B, Grumanpi, 
MN Foglio periodico dala R, 


Prefettura di Udine, n, 84, contiene: 


240, 260, 251, 262, 268, Por ragioni 


- di pubblica utilità viene concesso all'in. 
gognora Cova Augusto di occupare du» 
fivitivamente alcuni tratti “di terroni 
posti nei Comuni di Chiusaforto, Ven 
zone, Ruocolana, Tarcento 6 Dogna, 
di proprietà di diverse Ditte, Coloro che 


A esperira sullo pra. 
dtrannò avanzarle nol 
toi dalla data d'inser. 
fizî legali dol pra- 






254. Nel giorno 16 ottobre 1886 alle 


ore 10 ant. si terrà nell'Ufficio Muni. 
cipale di Dogna il primo esperimento 
d'asta pubblica per deliberare al mi- 
glior offerente l'appalto per la esecu- 
«zione delle opere consistenti; nella rio- 
difieazione del ponte ‘pedonale che da 
questo capolnogo mette alla via che di 
accesso ulla atazione ferroviaria : e nella 
" costruzione di una. diga a difesa della 


borgata di Prerit.. L'asta verrà aperta 
sul dato ragolatore complessivo di lire 
10,700.97, e le offerte di ribasso pon 
potranno essere inferiori ‘a cent. 50 per 
ogni cento lire, : . 

255. Alle ore 10 ant. del 18 ottobie 
1886 avrà. luogo nell’ ufficio municipale 
di Cividalé il primo incanto per l'ap. 
palto della illumisazione pubblica della 
città, frazione di S.Guarzo, e viale che 
mette alla stazione ferroviaria. Presun- 
tive ore d’accensione- annua 100 m. 
Prezzo unitario pef ogni ora d' accen- 
sione e per ogni finale. Prezzo a, bass 
d'asta ‘lire 08350, deposito a garanzia 
dell’ offerta comprese le' spese. d'asta e 


‘contratto lire 150, 


256. Alle ore -10 ant. del 19 ottobre 
1886 avrà luogo nell’ ufficio municipale 
di Cividale il primo incanto per l'ap- 
palto della pubblica pesa, cinè della 
pesa a ponte e quella delle gallette, 
Prezzo a base d'asta annue lire 250, 
deposito a garanzia dell'offerta com- 
prese le speso d'asta e di contratto lire 
100; 6 delle duo pese piccole in piazza 
Paolo Diacono. Prezzo a base d'asta 
annue lire 950, deposito ‘come, sopra 
lire 150, . 

257, Il giorno 21 ottobre corr. alle 
ore 10 ant. si terrà presso.il Municipio 
di Arta.il primo esperimento d'asta per 
la novennale affittanza dei monti casoni 
Lanza, Valdelce, Cordino ‘e Valbertat, 





; |< sità: «parte: in: territoriof;-di.;.Paularo @ 


parte .in: Carinzia. Lotto,.1..Affittanza 








posito lire 280. Lotto. f 
monti casoni Cordino'e Valbertat, Dato 
d’ asta annuo ‘catione diliira ‘1407. De 
posito' lire 280, : 
Programma musicale da; eseguirsi 


|: domani. sera;,. dalle ‘“ora:7: lalle: 8 12 


pom. dalla banda del 76° repg. fanteria 
sotto la Loggia Municipale: . 
1. Marcia  « Celinda»' Petrello 
2. Sinfonia « Giroflè-Giroflà » ’ Lecocq 











gi 


Teatro Minerva. L' Espo; 


Il prezzo d'ingresso è di cent, 25. 
Nel suddetto prezzo è compreso an- 


che il Gabinetto riservato posto nella 
sala anperiore. i 


Altri spettacoli al Minerva. 


Ci: constà che dopo la chiusura del 
Museo anatomico,.i signori proprietari 
di detto Teatro ‘hanno. stabilito la 
riapertura dello’ stesso nei venturi 
mesi di novembre ‘e dicembre. 


L' Amministrazione ha già iatavolate 


trattative per spettatoli ‘variati,- 


Teatro Nazionale, Questa sora 


si esporrà: « Un asino. che ‘corre più 
del vapore. ».Con nuovo ballo. 


Se ——_—_ eee 


IL TESTAMENTO. DI UN CELIBE, 
È morto a Berlino:il signor Benia- 


Nel suo testamento, che incominoia 





«dig in 
guardia 







to 
la 

di 
to 
ae 
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ria 






DON MARCANTONIO BORGHESE. 





DI questo priacipe romano testà de- 
[issso, sorivono fra altro al Caffè: . 
| gel 1870, quando le truppe italiano 












firghose era nel suo palazzo al cui 


'fna brigata di fanteria comandata dal 
naggiore generale Bessone, ora giubi- 
ito e residente in Torino, entrata per 
Pia e scesa in piazza ‘di Spagna, 
mera maroiato difilata per via Condotti 
via Fontanella di Bor quando 











ricevette l'ordine di fe, “La testa 
fill colonna era precisamente giunta 
pi quella piazza che stn ‘fia. i palazzo 





dd il palazzetto Borghesé. 
+ La città Leonina era ancora occupata 
fille truppe ‘pontificie ed il generale 
(adorna voleva che si procedesse avanti 
un tutte le cautele possibili, per evitare 
i qualuaque costo la dolorosa eventua- 
lità di un combattimento in mezzo alla 
rado. 
i generale Bessone ammassò due bat- 
ioni della brigata in quella piazza, 
ichierò gli altri nelle vicinanze, @ . poi 
isso da cavallo e sedette sopra un mu- 
riciuolo’ aspettando altri ordini. Eca a 
favallo dalle. 4.30 antimeridiana ed aveva 
firitto di esser stanco. Pochi minuti 
dopo un maggiordomo di casa Borghese 
indò ad invitare .il generale, a nome 
del principe, ad entrare in palazzo. Gli 
fi assegnato un appartamento del quale 
i generale:.Bessone prese ; provvisoria» 
mente possesso, a titolo d'alloggio m 
lare. Ma il principe,intandeya l' ospi- 
islità a modo suo e finchè il generale 
Bessone, rimase a Roma, vale.a dire, per 
tei o sette anni, volle che ‘rimanesse in 
juell'appartamento! senza pagare un 
poldo d' affitto. Il generale, che non vo- 
lera dal canto. suo alloggiare gratis in 
sasa Borghese, aveva trovato modo di 
tendere in mancie ed in elargizioni 
juanto - sarebbe stato press'a poco il 
prezzo: d' affitto di quel quartiere, 
i Da varii anni il principe non aveva 
più data una festa in casa sua, ma 
molti rammentanò ancora uno splendido 
ballo in costume dato nel suo palazzo 
rima del 1870, . 
Una delle particolarità ‘di quel ballo, 
hi quale tutta l'aristocrazia romana 
lindò' con sfarzosi- costumi, fu la com- 
parsa di don Virginio Cenci Bolognetti 
principe di Vicovaro, oggi ‘maestro di 
cerimonie alla: corte di S. M. .il Re 
Cenci che metteva piede 
Borghese ‘da. quando Paolo V 
ossò:2i: Centi ‘di: 

















































































































À di Persia 





Deutsohiè Beitung, dà: i ..seguenti 
i sul serragli ‘dell'attuale Soià: 


come “ogni, mussulmano, 
ole mogli. legittime;. la prima 
lix che «è sua cugina, porta il 
ouku-es-Sultana, Essa è pro- 
Scià - Futteh-Ali, il quale 
Kaciò 110 figli. 
uiltana che lo Scià sposò per 
‘Stato, e la madre del Valiad, 
rede,.altrono. . 
rida moglie dello Scia è pure 
di Futteh-Alì, ma di lei nul- 
conosce, senonchè è di carat- 
anto violento; 
erza moglie, che attualmente 
. posto di, favorita, si chiama 
owlet, è ancora giovane, molto 
i carattere dolce. e. di modi 
Molto affabili, Essa esercita.una quasi 
imitata; influenza sul.suo augusto con- 
Porte,. però non è possibile. ottenere - la 
li lei. protezione, se non comprandola 
ti, o con grandi regali. 
glia di lei, ch'era quella di 
mugnaio, trovasi ora nell’ a- 
tre dei suoi fratelli, acces- 
tei al suono delle monete 
sano%alte cariche alla corte. 
Della ‘quarta ‘moglie non si ea nulla. 
Ciaecuna'“itelle quattro «ha dentro l' ha- 
(em la propria ‘abitazione e la propria 
Brio, ci» > ° È 
Soltanto: le altre donne vivono in una 
fiecio di baracca cornune sotto la sor- 
'eglianza: della :Avmini-Aldas, una va0- 
fia governante:molto fsyera.e rigorosa, 
Ogni giovedi Io .Scià.visita ‘tutto l'ha- 
lim è si sesicura:-che- la nota- usanza 
li gettare il: fazzoletto.alla preferita sia 
tttora in vigore, "i E, 
Malgrado il. rossetto. col. quale cer- 
oo Abbellirsi,: la maggior parta delle 
‘ne del serraglio sono piuttosto brut- 
ll 6 hanno: pronunciata ‘ tendenza. alla 
Piguedine, del 
Anteriormente il serraglio stava sotto 













































































Malo era tanto severa che le essouzioni: 
Pepitali «entro il. misteroso recinto. non 
lano infrequenti.-. e 











atrarono in Roma, don Marcantonio 


'lerazzino sventolò la bandiera tricolore. :. 





gni ‘loro: avereva 


Vigilanza ‘della madre dello Scià; la: 














UNA (E FORSE PIÙ DI UNA) AL GIORNO: 


Dal’ parrucchiere, : 
—. Come desidera il siguore. ch' io 
gli tagli i capelli? È s 
—..Senza parlarmi dei fatti degli altri!” 


Cu * 
106 a 
Alla (posta. 
« Vorrei spedire queste carte. 

— Dove, signora. 

— A Roma. 

— Sono carta d' affari? 

— Sissignore, 

— Senza valore, 

— Senza nessun valore. È il mio 
contratto di matrimonio ! 
— r—_—_ rrrortt___——_—_—____T 

Un rimedio veramente universale. Le 
molteplici. malattie sono spesse volte 
causate da. indisposizioni dello stomaco 
e degli ‘intestini. In tutti questi casi 
sono raccomandabili come rimedio sicuro 
«le vere Polveri Seidlits' di Moll. 

Prezzo d’una scatola suggellata un 
fiorino v. a. Si vendono in Udine alle 
farmacie di Angelo Fabris, Giacomo 
- Comessatti e di Giuseppe Girolami e 
dal droghiere Francesco ‘Minisini, 











T_——————————-«m_—_—_ 


Libri utili e dilettevoli. Raecomap- 
diamo la lettura delie Novelle:racgitte 
dal commendatore Giuseppe Sagghi, d 
Tommasina Guidi, da Rodolfo, Pa 
cini, nelle quali si dimostra quanta, parte 
abbia la previdenza nella prosperità 
delle famiglie. Gli eleganti volumetti, 
pregevoli per forma, intento, morale è 
pratica utilità, vengono distribuiti, o 
inviati gratuitamente a chi ne faccia 
richiesta alla Reale Compagnia Italiana 
di Assicurazioni Generali sulla Vita del- 
1 Uomo, sedente in Milano, Via Monte 





| Napoleone, ;22, palazzo - proprio; Com- 


paguia premiata, con, Medaglia d’oro alle 
Esposizioni di..Milano,,1881, Lod: 1883, 
Torino 1884,.. Medaglia: d'oro del R. Mi- 
nistero d'Agrigeltura;.Industria e Com- 
mercio. ,) i > i 

Agente in Udine...il signor. Vittorio 
Scala, Piazza del Duomo n. 1, presso 
il quale si distribuiscono gra/uitamente 
le novelle suddetta. 


CELEGRAMMI 
IL’ alleanza austro-germanica, 

Vienna 8. Alla Camera dei deputati 
Taaffe. rispondendo all'interpellanza di 


Heilsberg dichiara totalmente infondata 
izione che l'alleanza austro- 


i 












I pge che l’ alleanza riposa sem- 
ra;;sopra le basi precisate ripetutamente 


* pra; 
da ;Kalnoky' nella seduta delle. delega- 
zioni, pò havvi alcun motivo di temere 


che'i-rapporti intimi e' pieni di fiducia 
fra le due monarchie possano turbarsi 
o rallentarsi. Sea: 

La camera respibgé la proposta di 
mettere in discussione la” risposta: del 
presidente del consigliò.,, 

Vienna 8. I giornali constatano chè 
le dichiarazioni  Taaffe sulle relazioni 
“fra l'Austria e la Germania, non lascia- 
rono sussistere a un malinteso e son 
tali da -tranquillare completamente. 

Roma 8. Il discorso esplicito di Taaffe 
alla Camerà: a Vienna, ‘sull’ alleanza 
austro-germanica, convalida i dubbi che 
correvano nei circoli politici intorno ad 
un accordo austro-italo-inglesé. Mal- 
grado le notizie dalla Bulgaria oggi le 
probabilità pacifiche consideransi acere- 
sciuto. 


i 











Roma 8. Non co = 4% 
delli interpellerà il ga... 
tica ecclesiastica del Gov&ifo. 


I fflaschi di Kaulbars, 


Sofia 7. La notizia data dai giornali 
russi che le guarnigieni di Sciumla, 
Rustoiuk, Viddino, Plevna e-Slivno siano 
contrarie alla Reggenza, è pura inven- 
zione. La verità è che agenti stranieri 
tentarono di corrompere l'esercito. Tre. 
soli ufficiali subirono la loro influenza, 
ma poi chiesero perdono al'Ministero. 

Kaulbars fu ricevuto a Plevna dai 
notabili ed espresse i desideri dello 
Czar. 1 notabili risposero che riflet- 
terebbero. : Da 

Il generale fu ricevuto a Sistovo 
freddamente, ifivitò per lettera gli uf- 
ficiali della guarnigione, ad andare a 
vederio; ma ricevette per messaggere 
una semplice risposta ‘verbale con cui 
gli ufficiali ricusano avere rapporti con 
un personaggio politico qualsiasi senza 
ordine formala ‘del Mivistero. -Kaulbars 
è partito per Rustoiuk, ° 


20 





: Londra 8, Il Daily News:ha da Bu- 
dapest : La polizia di. Varna. presso Mi- 
trowitz scoperse un complotto contio il 
re.Milano, I serbi residenti in quella. 
piccola oittà erano intenzionati di rapire 
il Re durante il .suo viaggio: in Un- 











; antim, È 


sigh 


| base dei prezzi’: 








gheria per ricondurlo 


Belgrado ove 
lo avrabbero' dostretto i 


‘abdicare; 


| oecorrendo, lo avrebbero assassinato. | 


Vienna 8. La Polilische' Correspi 
denz dichiara che secondo informazioni 
attinte alla legazione della Serbia non si 
sa assolutamente nulla della pretesa 
scoperta di una cospirazione contro Re 
Milano. d 

Madrid .7. Cinque ministri sono di- 
missionari, Il generale Lopez: Domin- 
guez ebbe una conferenza di un'ora e 
mezza con la regina, 

Madrid 8. Molte dimissioni avvennero 
nell' alto personale ‘amministra tivo, 


Madrid 8. La Regina -incaricò Sagasta 
di formare il. gabinetto. Il generale 
Wsiller sarà ministro della guerra. 
Credesi che la composizione -del gabi- 
netto sarà laboriosa,iegi: 

Suakim 8, Gli'ingieà?3#Mutarono con 
21 colpi di cantone” esi!dì Tamai 
fatta da arabi amfoi d6pd’4Gdanita re- 
sistenzu dei partigiani! dì OstAn*Digma. 
Il nipote di costui è {16° PmotHi" 

Bombay 8. L'agitazione” si espande 
nelle Indie causa la pretesa adultera- 
zione del burro con grasso di maiale, 

Gravi disordini seguirono ieri a Delhi. 

Gli Indiani legarono ‘un maialuecio 
con una corda nella moschea, Ciò pro- 
dusse un tumulto nel quale varie per- 
sone sono morte. 











































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
Stazione di Udine - R, Istituto Tecnico, 
8 ott. 1886 








ora 9 a. | or6 3 p. [ore 9 p 














Barometro ridotto 








a_ 0° alto metri 

116.01 sul livello 31M 

del mare millim.. | 752.1 |. 7524 25, 
Umidità relativa .| 87 67 84, 
Stato del cielo , . | misto bi 


coperto 189, 
Acqua cadente . .| goccie |! i li £ 


{ direzione . 





Vento | veioe, chi | 0. |--3 ‘}i.2 
Termom. gentig. .| 17.2 |, 210. | 159 
massima 225 dl 

Temperatura) minima 149° 


Temperatura minima all'aperto 13,1‘ 
> È è — 
DISPACCI DI BORSA -:- 
VPNFZIA, 8° Gitobre © : 


R. 11 geonsio 9918—.R. IT luglio -10 
Londra 3 meat 25.21 — Franeeaz a vieta 100 


Valute © © 





Pezzi da 20 franchi 
Baccanote' suetriache da 
Piorini austr, d'ere. da 


FIRENZE, 8 ottobre. — 





e 


201 38 a 201.75] 


nf 


Nap. d’oro e |A, FM _- 
Londrs 25.15 {Banca T.. __ 
Preacose 10930=] Crodito i Mob. 150.32 
Az M. 779 —{Reud. ital. 101.70/— 
Banm Naz i 
RERLINO, 8 ottobre 

Mobiliare 461.50 Lombards 178.59 
Austriaqhe 386.50 Italiane 100.80 


FONDRA, 7 ottebre 


101 —1{ Spagnuolo 
100 io e. 


Taglove 
Italiano 
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ALUSSI, proprietario 
Giovanni RisxarpI, Redattore responzsbi; 








ad N. 3660-1886, (3 pobb.) 


AVVISO D'ASTA, 


Essendo rimasta deserta l'asta del 20 
settembre a, e. concernente la costra- 
zione. di una caserma d'artiglieria in 
questa città si rende noto che si terrà 
un secondo esperimento li 18 corr. mese, 
dando principio all'asta verbale alle 10. 


In. seguito ad approvazione del Con-' 


|. siglio. Comunale si. modificarono le con- 














d 








dizioni nel senso: 
1. Che le; opera. 


vengono poste all’a- 
sta pon, a pre 


issoluto, ma sulla 
i La 

2. Che.alegni prézzi unitari, ‘spodial- 
mente dei mori, vennero aumentati, 
cosicchè il prezzo complessivo fu ‘por- 
tato dai f. 183.577— a f. 187.670, 
sul quale prezzo fiscale si accetteranno” 
offerte in diminuzione, so . 

3. Che i pagamenti all'impresa si 
faranno di 15 ia 15 giorni, trattenendo 
però sulla somma assegaata il'10 0/0, 
ghe potrà essere convertito in' effetti 
pubblici, Ù it 

















Gli offerenti dovranno inoltre deposi- 
tare il vadio, del 10-0,0 sul prezzo fl- 
scale, ge : 

Si acgettano anché offerte in iscritto, 








lo quali però bo essere presentate, 
munite, del: presgri ì imadelle 
ore 10,;antim: del, T 
1 capitolati d'api 
bisogni 8 vate 
ficio..... 


bili nelle ore d'uf- ! 










doggica none sin gir sa 
lio. Comunale «gi riserva: «il 
provazione dell'asta. 
Gorizia, 3 ‘ottobre -1886; 
'odestà 








TITOLO 1885 


4 
ì 


Ì 














IN PIAZZA. 
astello d'Aviano 
D'AFFITTARSI 


Casa, bottega, corte-ed orto 













Per trattative rivolgersi dai 
proprietari fratelli MORETTI 


An Udine, o dal sig. 
PAGURA in Avian 


7 












PIETRO 


PREMIATO STABILIM: CHIMICO "FRIULANO 


PER LA . FABBRICAZIONE; - 


RI Y VGCRSA) 


Mentre ringrazio da . 


Passarlano pres: 








‘MANIN 





du 


SPODIO, NEROD'OSSA,CONCIMI ARTIRICIALI 


Propr età L. LEONARDO & 


I ongia. i 


clientela per le: numeroge sco) 


ricevute nella. decorsa 
fiducia che in ayvenire.; 






alè 








Atl 





mia spettabile 





non sarà per mancarmi, porto a cono- 
scenza del pubblico che per la prossi- 
ma stagione ho aumentato la forza del 
concime di circa il 10 Og senza au- 
mentarne i prezzi come rilevasi dalla 
tabella unita. 


Per mettermi in grado di servire * 


nel miglior modo la ‘clientela, ho for-, 
nito lo Stabi.imento dell'apparato Gliser. 
di recente invenzione che serve a ri- 
durre i concimi perfettamente fini ed 
eguali nella mescolanza, Per aumentare 
la pronta solubilità del concime, che 
si. ottiene con lo sgrassamento perfetto 
delle ossa, ho corredato lo Stabilimento, 
d'una caldara ‘è due apparati a vapore. 


Ora, conpletato lo Stabilimento, potrò ‘ 


fabbricare 60,000 quintali di° concimé 


all’anno, non tenuto calcolo di altrì 
prodotti chimici e senza ricorrere 


altre fabbriche per ì fosfati. 


ad 


Il concinie cereali per la seminatur& 


d’ autunno, contiene azoto due terzi iù 


forma organica gelatina ed un terzo. 


in forma ammoniacale. 


‘* I concimi per la primavera conten- 


gono azoto fino a 1 12 per 100 in 
forma organica gelatina, e il resto in 
forma ammoniaca e nitrato. L'acido 
fosforico contenuto arriva all’ .80. 0g 


lubile. 


Tutti i miei concimi sono di sole 


- prontamente e 20 -0 


lo lentamente sò- 
Li ; 


ossa animali mescolati 30 Oo di ‘ossa 


carbonizzate ; mescolanza che -diede 0 
timi risultati nella decorsa stagione. 





Raccomanda il sottoscritto alla‘spett. 
clientelà di impiegare per ogni ettaro 
di terreno da coltivarsi 
kil. 450 di concime e d' ìmpiegare în 


on meno ‘di 


| terre argillose per i cereali concime 


intensivo, oppure titolo Pecile, per i 
prati artificiali Guano. di Passariano, 
oppure titolo‘ Pecile, I suggeriti . con- 
cimi, perchè contengono molto azoto, 


diedero nella decorsa stagione splendidi 
risultati. 


Settembre 1886. 


LL. MANIN. 


PREZZI CON GARANZIA DEL TITOLO. 
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Sciroppo: genuino 
dad VEL di : pi | 
Prof. G. PAGLIANO ; 


di FIRENZE . 


, 








si vende presso l'Ufficio di questo Giornale |. 
al prezzo di Lire 2 alla bottiglta;'"* * 













PERFETTA SA 
e fanciylit, senza ‘medi 
nò spese, mediante: 


di Salute: Du Barry 


-REVALENTA AR 


Guarisce sadienlmento; dalle, na diger 
ationi (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipar. 
zioni Sr 6, I roidi glandole, ”Astioslthy 
«diarrea, gonfiamento, giramonti: di ‘testa, ale 
pitazioni, ronzio: d’ orecchi, ‘acidità,’ pitult i 
paures e vomiti dopa il pasto od in:tempo.d 
gravidanza; dolori, ardori, granchi: +spasimi 
ogni disordine di stomaco, del ‘iespiro,' del 
fegato, nervi. e bile, insonnie, tosse, ama; 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie. cutaneo, 
eczema, eruzioni, : melauco) «deperimento, 
réumatismi, ‘ gotta, ttite le febbri, 6 
convulsioni, nevralgia, tutti i Vizi 
idropisia, mancanza di 
nervosa ; 98 anné d' inv 
che per allevare figliuoli debo 

Estratto di n, 100,000 ‘cure 

di S. M. l'Imperatore Nicola. 
8, S, Pio IX; del dottore Bertini, 
della marchesa Castelstuart, d 
del duca di Pluskow, ‘dell 
Bréhan, ecc, » 
Cura n, 67,324 — Sassari:,.(Sé 
giugno 1869, | 4 

Da iungo fempo oppresso 

vosa, cattiva digestione, ‘delrolez; 











"|, trovai gran vantaggio con 


ppoggio . 


deliziosa e salutifera fari. 
bica, non trovando altro 
di questo ai ‘miei malo: 


Notaio Pievio' PorcHEDDY; 






































tosse, con vo! È 
tutto il aorpo, specia}inente ‘allò: gambi 
« alla testa ed inappetenza. I medi 
. molti rimedi indarno,-ma' 
ch' elia ebbe preso .}a> Ù 
ogni ‘malore, ritornandole l’. ap) 
le forze perdute, 


costipazione, indigestione, nevira!gi 

asma, e nausee, x 

* Gura n. 46,260 — Sig. Roberts; 

sione polmonare, con t i 
ne e.sordità di 25 anni. 


278, completa pari 
imbra per ec 


3 
Usando questa meravigliosa 
sento più aleun incomodo 

il peso de’ miei 84 anni 

tarono forti, la mia viste‘ non'‘chie 
chiali, 1 mio stomaco: è:' x 
anni. Io mi sento .ij 

predico, confesso, visito'ammilati, 
& piedi anche lunghi, e sentomi 
smente e fresca-Ja: memoria. 


DL 








| tero;dotori per tutto .il'icorpi 
tanto. che scambiato avrei la 
anni con quella di u 
pure di avere un po” 

io la mifa povera madré ‘ini. 
sub Revalenta Arabica, }a. que 
bilita, e quiadi ho credu 
graziarla per là pei 


debbo, ve 
CLEMENTINA Sarti, 408; 
Quattro volte più nutritiva*C] 
economizza anche 50 volte il si 
altri rimedi. i 




















Prezzi della Revalent: 
In Scatole 1j4 di chil, 

lire 4.50; 1 chi]. liré 
6 chil. lire 42, — 
: Deposito generale per Î' lt: 
PAGANINI e VILLANI, n: 
in MILANO, ed in tutte le città; 
macisti e droghieri. È 













logi, d' appendari 
è gh È 





“NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO : : RUBATTINO — Capitalè: Statutario Lire 100,000, 000 - Emesso e so LE 55,000,000 


SOMA TINO DI GENOVA; Piazza Demarini, 1 





Pari Cn de i ‘mesi di Ottobre é Novembre 














185191 


ab .diag ar: 
3D afoso 


c Rio I aneiro, Montevideo e Buenos - Aires 
È PER RIO JANÉIRÒ (Brasile) 


22 Ottobre vap. Bisagno — 8 Novembre Giava : - RR Novembre Malabar 


Ogni due mese a priucipiare dall’ 8 Ottobre col vip. Washingion 


— Partenza diretta | per VALPARAISO, CALLAO ed altri scali del PACIFICO 














rona prese in affitto: dal: Goriune. di. Pejo { 
la quale, | il. Goveri garanzia::del: pubblico;..impose il 
istinguerla «dalla irinomata: An- 


li svi-sono gli en ti di È 


Unica. Vera Fonte. |. 


que! 

6onservandi ; pèr la: legalità; sulla: “capsula: il-nome di Fonta- 
‘avattere ‘imiseroscopico oîide nori sia-veduto:;Con questo cam- 
@ri sì permettono dì venderla per Acqua del... 

Pejo a .chi. domanda. loro -semplicemente : 
avendone ne niaggior guadagno. vii. 
lell’Aequa del: Bellecari 

sottoscritta Direzione. prega .di:chiedere 

ica Fonte di'Iejo ed esigere :che ogni : 

ae capsula con’ ‘sopra Asgiea-Fonte . 

; Direzione C. BORGHETTI. 


possibilità Ti 


> :PREMIATO CON PIU" MEDAGLIE 


Questo amaro di già molto conosciuto per 


oniche virtù, non disgustoso al palato |, 


ferito per la sua qualità che lo distingue 
*esseré--spiritoso. 
L'Amaro- dî Udine riesce utilissimo. nelle 


difficili digestioni, nelle inappetenze tanto comuni ; 


nell'attuale stagione, nelle febbri di malaria e 
nella: ‘verminiazione dei fanciulli. 
‘© Prezzo L..®.5© bott. -da litro, L. 1,23 


: ‘hott; di 1}? litro, — Sconto ai rivenditori. 


i, prepara è ‘si vende in Udine da De Can- 
lido Domenico Farmacista al Redentore in Via 
Tazzano: — Deposito in Udine dai Frazelli 

al Cafiè (Corazza, in Milano presso A. 
Comp: via della Sala 16 — Roma 
stessa asa, via di Pietra, 91. 
vasi presso i principali caffettieri ‘e li" 
30 


x 


. dal, 2a Do 
144 45° 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
"© OLANDESE- AMERICA: 


Concessionata dall'I. R. Governo Au 


- Viaggio diretto” AIR con vapori pobtali 1° classe, 


“ROTTERDAM LOTA YORK 


- AMSTERDAM © 
- Prezzi mitissimi. 


Vitto” pocellent, 


1» gi è 3* classe incluso il servizio di bordo, 


Ultieriori schiarimenti intorno ai vi io e spedizioni , di merci 
vengono forniti dalla Direzione in Rotterdam e dal guo | 
agente principale POE Strasser in'Innsbruk. “. 28 


per oro, argento, deh bronzo, 
Si vende in‘Udine presso l'Ai 
Laine per sol d., 


; da L, 25.a.50 
s 20435 
12.30 

8a 15 






































